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La parola di Papa Francesco: 
la misericordia apre la porta del cuore

La misericordia alla luce di Pasqua si lascia percepire come una
vera forma di conoscenza. E questo è importante: la misericordia
è una vera forma di conoscenza. Sappiamo che si conosce
attraverso tante forme. Si conosce attraverso i sensi, si conosce
attraverso l'intuizione, attraverso la ragione e altre forme ancora.
Bene, si può conoscere anche attraverso l'esperienza della
misericordia, perché la misericordia apre la porta della mente
per comprendere meglio il mistero di Dio e della nostra esistenza
personale. La misericordia ci fa capire che la violenza, il rancore,
la vendetta non hanno alcun senso, e la prima vittima è chi vive di
questi sentimenti, perché si prova della propria dignità. La
misericordia apre anche la porta del cuore e permette di
esprimere la vicinanza soprattutto con quanti sono soli ed
emarginati, perché li fa sentire fratelli e figli di un solo Padre.
                                                                                      

PER COMUNICARE AVVISI E SEGNALAZIONI DA INSERIRE NEL FOGLIETTO POTETE INVIARE
UNA E-MAIL ENTRO IL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA PRECEDENTE A              FOGLIETTOAVVISI@GMAIL.COM
UN SMS O UN WHATSAPP AL PARROCO GASPARINI DON ALBERTO                              (349 47 06 593)
IL FOGLIETTO È SCARICABILE NEL SITO DELLA COLLABORAZIONE:     WWW.COLLABORAZIONEPONTEDIPIAVE.IT
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Commento al Vangelo della Domenica
 Domenica della Divina Misericordia 

La parola per la vita 
Gesù risorto stette in mezzo ai suoi discepoli mentre le porte erano
chiuse; e i discepoli rimasero meravigliati, ma colmi di gioia al vedere il
Signore . Il Risorto ha i segni della sua Passione: il fianco è aperto, le
mani e i piedi sono segnati dalle ferite dei chiodi, ma sono cicatrici
rimarginate e guariti. Con i discepoli Gesù compie un gesto significativo
e anche un po' strano: soffia su di loro. Emette quel respiro che sulla
croce aveva lasciato andare come dono dello Spirito Santo.
Ugualmente nel giorno di Pasqua il Risorto soffiando sui discepoli
comunica lo stesso dono dello Spirito. Il soffio di Cristo è il respiro di Dio
, è la persona divina dello Spirito, è la potenza d'amore che ci permette
di respirare. Il gesto simbolico di Gesù richiama il racconto della
creazione di Adamo, quando - grazie al soffio di Dio - "l'uomo divenne
un essere vivente". Siamo fatti di terra, ma abbiamo il respiro di Dio, che
ci è stato ri-dato con la resurrezione di Cristo: grazie a Lui possiamo
respirare, tirare un sospiro di sollievo. La nostra fede nel Cristo risorto sia
davvero un incontro personale che dà nuova vita: come Tommaso
possiamo infatti sperimentare una relazione autentica di fiducia con il
Signore Gesù, perché è questa che ci fa respirare, ci permette di essere
persone mature, che vivono la stessa vita di Dio. Il suo soffio vitale ci
faccia apprezzare la relazione personale con Lui, perché possiamo
essere credenti, che gli vogliono bene e si mettono nelle sue mani. 

Claudio Doglio

Mentre noi siamo chiusi nelle nostre fatiche quotidiane, 
tu ci doni la tua pace continuamente. 

Noi ci ostiniamo a non percepirla, 
vogliamo tutto e subito. 

Non ci accorgiamo che non serve toccare per trovarti. 
Già tu sei dentro di noi, 

basta aprire il nostro cuore. 
Grazie Gesù.  

                                                                            Gruppo "Siamo ponti.."

                         tratto da « Amen, la Parola che salva »



Numero CARITAS Ormelle:        388 819 36 26 
Avremmo bisogno di una bicicletta, un tavolo, un
fornello a gas e un passeggino. Grazie di cuore !
Si ringraziano i benefattori che sostengono le
attività Caritas!

Nasce il progetto diocesano di un fondo di comunità
e microcredito per famiglie e imprese

L’iniziativa, lanciata in prossimità della Pasqua, per un “Fondo di comunità” e di “Microcredito per le imprese”, è
nata a sostegno alle famiglie e delle attività economiche che stanno maggiormente soffrendo per le conseguenze
della pandemia.
550mila € per cominciare. Si parte con una dotazione, assicurata dalla diocesi, di 550 mila € per le famiglie,
derivanti soprattutto dai fondi dell’8 per mille, mentre per il microcredito si stanno definendo i dettagli e i fondi
relativi, che saranno incrementati dalle donazioni.
I volontari. Oltre 220 i volontari coinvolti: una sessantina di “coppie sentinelle” e oltre 100 candidati a essere
operatori fiduciari”, formati in questi mesi, per un impegno diffuso nel territorio, di rete, volto a costruire un “noi”
che abbatta barriere e individualismi, un progetto aperto - che potrà diventare stabile -, che raccoglierà
contributi, idee, partecipazione, stimoli per intessere relazioni nuove nelle comunità cristiane, nelle famiglie, nelle
aziende, nelle istituzioni, nelle associazioni di categoria, nelle scuole.
Gli operatori fiduciari fanno riferimento alla Caritas diocesana e alle Acli di Treviso, le famiglie-sentinella sono
seguite dall’Ufficio di Pastorale Familiare.
Gli Operatori fiduciari sono gli operatori di sportello che accompagnano la famiglia nella compilazione della
richiesta di accesso al fondo, condividono in équipe l’intervento economico e comunicano all’ufficio amministrativo
di Caritas l’esecuzione del bonifico. Hanno il compito di comunicare alla famiglia l’esito della richiesta e orientare alle
opportunità del territorio. Gli operatori fiduciari avranno il compito non solo di raccogliere le domande, ma
soprattutto quello di instaurare una relazione di accoglienza e fiducia che ridoni coraggio e speranza a chi è in
fatica.
Le famiglie-sentinella. A livello territoriale vengono attivate delle “sentinelle” che in maniera informale riescano ad
intercettare il bisogno di quelle famiglie in difficoltà a causa della pandemia, che non rientrano nei parametri della
presa in carico da parte dei servizi sociali o non hanno accesso ai benefici previsti, e che non riescono a far
emergere le loro necessità.
Le sentinelle hanno il compito di cogliere i segnali del bisogno e, con opportuna delicatezza, farsi prossimi e
orientare allo sportello. Altre sentinelle riconosciute nel territorio sono i volontari delle Caritas parrocchiali, già
presenti e attivi nel territorio diocesano.
Tutti, infatti, singoli, famiglie, imprese che non hanno visto il proprio reddito compromesso dalla crisi, sono invitati a
contribuire a un grande progetto di solidarietà e condivisione, a favore di chi, invece, a causa della pandemia, ha
dovuto interrompere le sue attività sia di lavoro dipendente sia imprenditoriali. Il Fondo di Comunità è anche la
declinazione concreta, seppur impegnativa, del sentirsi tutti responsabili del destino di ciascuno, della circolarità,
della solidarietà e dei benefici del lavoro e di quello che rappresenta per le comunità.
Il conto corrente dedicato. Per sostenere il progetto con le proprie offerte, è aperto un conto corrente
dedicato presso Banca Etica, intestato all’associazione Servitium, che fa capo alla Caritas diocesana.

Conto corrente intestato ad Associazione ”Servitium Emiliani Onlus”
IBAN IT19L0501812000000017039181 , causale: offerta progetto Fondo di Comunità

Preparandoci al mese di MAGGIO ...
Chi fosse interessato a celebrare la Messa nei
consueti capitelli nel mese di maggio è pregato di
prendere contatto con don Alberto quanto prima per
fissare una data in calendario ... Grazie



Appuntamenti ...

A Ormelle presso la Cappella "San Giuseppe"
della Scuola d'Infanzia

L' incontro è aperto a tutti!!!



ore 19:00 - RONCADELLE: def.ta Bottega Anna- def.ti Zorzetto
Giovanni, Anna e Fam.- def.ti Celotto Antonio e Polese Angela

ore 09:00 - RONCADELLE: def.to Barro Siro- def.to Bruniera
Silvano- def.ti Baccichetto Anna Maria e Gimo- def.to Baro Gimo-
def.to Donadi Natalino- def.to Visentin Rigo (ann.)
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina
Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: def.ti Elia ed Enrico- def.ti Iseo, Arcelide e
Attilio- def.ti Baro Antonio e Giuseppina- def.ta Chies Marina- def.to
Furlan Antonio Bruno- def.ta Cescon Candida- def.ti Ghiotto Angela e
Cella Erminia- def.ti Carlo, Iolanda, Romano e Ida

ore 18:30 - RONCADELLE (chiesa): 

ore 08:00 - ORMELLE (chiesa): def.ti Bernardi Domenico e Ida
al termine della S. Messa verrà esposto il Santissimo
Sacramento per un breve momento di Adorazione

ore 18:30 - RONCADELLE (chiesa): 

ore 08:00 - ORMELLE (chiesa):

ore 08:30 - ORMELLE (chiesa): 

ore 19:00 - RONCADELLE: def.ta Bergamo Vania- def.to Padovan
Mario- def.ti Bazzo Ferruccio e Baccichetto Ida- def.ti Rizzato Angelo
e Momesso Olga- def.ti Facchin Augusta (ann.) e Pinese Antonio

ore 09:00 - RONCADELLE: def.to Barro Siro- def.ti Da Ros Elena e
Batello Antonio
ore 10:10 - ORMELLE: preghiera della Coroncina della Divina
Misericordia
ore 10:30 - ORMELLE: def.to Storto Carlo- def.ta Bergamo Maria-
def.to Trevisan Luigino- def.ti Rosina Giovanna e Chies- def.ti
Zamuner Gianfranco e Visnadi Maria Teresa- def.to Dall'Acqua
Antonio 

SABATO 10 APRILE - Sabato dell'Ottava di Pasqua

DOMENICA 11 APRILE - 2ª Domenica di Pasqua - Ottava - Solennità
della Divina Misericordia

LUNEDÌ 12 APRILE 

MARTEDÌ 13 APRILE 

MERCOLEDÌ 14 APRILE  

GIOVEDÌ 15 APRILE 

VENERDÌ 16 APRILE 

SABATO  17 APRILE 

DOMENICA 18 APRILE - 3ª Domenica di Pasqua 
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